
  
 

Ministero dell’Istruzione,  
 

Baccalaureat tecnologico”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 3 ottobre 
2017, n. 742, concernente la certificazione delle competenze per il primo ciclo di 
istruzione; 

VISTA la nota direttoriale 28 ottobre 2019, n 22110 avente ad oggetto “Esame di Stato 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione - anno scolastico 2019/2020 - Candidati interni ed 
esterni: termini e modalità di presentazione delle domande di partecipazione”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 gennaio 2020, n. 28, concernente 
l’individuazione delle discipline oggetto della seconda prova scritta dell’esame di 
Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione e le modalità organizzative 
relative allo svolgimento del colloquio; 

VISTA l’ordinanza del Ministro dell’istruzione 17 marzo 2020, n. 197, recante “Modalità 
di costituzione e di nomina delle commissioni dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione per l’anno scolastico 2019/2020”; 

VISTA la nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da 
nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza”; 

ATTESA la necessità di emanare, ai sensi dell’articolo 1, comma 1 del decreto legge 8 
aprile 2020, n. 22, per l’anno scolastico 2019/2020, disposizioni concernenti 
specifiche misure sullo svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo e 
del secondo ciclo di istruzione; 

VISTO l’estratto del verbale n. 59 del Comitato tecnico scientifico del 24 e 25 aprile, 
concernente l’istanza del Ministero dell’istruzione sul tema dello “svolgimento 
dell’esame orale di maturità in presenza”, nel quale in CTS “esprime parere 
favorevole allo svolgimento degli esami di maturità conclusivi del secondo ciclo 
di istruzione come esame orale in presenza con la modalità in “unico 
colloquio” purché sia possibile garantire, in idonei ambienti, il distanziamento 
fisico tra tutti gli attori (membri della commissione, studente), siano rispettate 
le misure necessarie alla tutela della salute di docenti, studenti, personale di 
supporto amministrativo, nonché relativamente alla sanificazione degli ambienti 
e alla tipologia di pulizia facendo riferimento alle figure dell’ambito;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020, e in 
particolare l’articolo 2, comma 11, il quale prevede che le Regioni monitorino, 
con cadenza giornaliera, l’andamento della situazione epidemiologica nei 
territori di competenza. Ove dal monitoraggio emerga un aggravamento del 
rischio sanitario, il Presidente della Regione proporrà l’adozione delle misure 
restrittive necessarie e urgenti per le aree del territorio regionale interessate 
dall’aggravamento; 

VISTO il decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, recante “Adozione dei criteri 


